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LE COMUNICAZIONI INTERPLANETARIE 


— .... da un pezzo ’n qua, se t’' è capito bene 
quelche t’ ànno stampato nel giornale, 
l aggeggio di Marconi dà un segnale 
che un si pòle capì’ da dove viene. 


Riguardo al segno, dice, è propio eguale 
a tre punti, e chi nega e chi sostiene 
che venga su da Marte, o che s' ottiene 
quando ’1 sole si sente un po’ di male. 


— Per me, se mètti ’1 globo for di gido* 
e a dà’ la ‘olpa a Marte è tempo perso, 
mi pare che a capì ci voglia poo': 


Se nel segnale c’ è tre punti e via‘, 
è l’ Architetto su dell’ Universo 
che ti saluta la Massoneria. .... 


Nell’ anno 1920, circolò in tutta la stampa la notizia che 
le stazioni radiotelegrafiche ricevevano degli strani segnali di cui non 
fu possibile stabilire la provenienza. Tra i segnali, si registrava 
spesso la lettera s che nell’ alfabeto Morse viene indicata con tre 
punti. ‘ 
2 gioco. — * poco. — * tre punti soltanto. 








L’ OSCILLAFERO * 





— Già: dice, che un dottore ameriàno 
t' abbia ‘nventato un apparecchio adatto 
per accertà’, così ’ntrafinefatto?, 
qual’ è ’1 babbo di Cecco o di Gaetano. 


— Questa un la bevo... gnamo*, o che se’ matto?! 
Se fosse vero, allora, piano piano, 
s' arriverebbe anco a levà' la mano 
a Dio che agisce su di sottonguatto.* 


Ma te ripensa a che po’ po’ di danno 
e a quanta gente verrà presa a gabbo 
se pòi scoprì’ i segreti de’ lenzòli. 


Eppoi, per uno che ritrova ’1 babbo, 
quanti mai babbi ti s° accorgeranno 
d’ un essere piu babbi a’ su’’ figlioli. 


1 Oscàillafero, fu chiamato un apparecchio inventato, al solito, 
da un medico americano, con il quale, per mezzo di vibrazioni elet- 
troniche, si credeva riconoscere, da alcune gocce di sangue, se un 
presunto padre fosse veramente quello indicato da un dato figliolo. 

? rapidamente. — * andiamo. — 4 di nascosto. — ® suoi per loro. 








LA RADIOBALISTICA 


— Come sta la scoperta, un lo so mia?! 
Questo, forse, un lo sa manco l’ Ulivi. ... 
ma, per capì lo scopo quale sia, 
basta un po’ di cervello e po’ ci arrivi. 


Si tratta di ’hiappà' de’ raggi vivi 
di su dal sole, e gli si dà la via 
con certi ordegni, dice, sbrigativi 





verso la Santa Barbara nemìa!. 


Defatti l’ inventore, un fiorentino, 
disse: con questo mezzo, io vi sbaraglio 
armi, cannoni, fo’ saltà’' una nave.... 


E qui, lui, dimostrò d’ essere ’n chiave 
perchè, se un saltò niente, a fa’ poìno? . 
ti sposò la figliola all’ ammiraglio” .... 


! Fece grande scalpore la pseudo scoperta dell'Ing. Ulivi di 
Firenze con la quale si pretendeva, per mezzo di raggi solari, detti 
raggi intrarossi, di far scoppiare a distanza qualunque esplosivo 
contenuto anche in recipienti ermeticamente chiusi. 

*? mica. — 3 Ulivi, l’ ingegnere suddetto. — ‘* nemica. — 
$ pochino. — Ammiraglio Furnari che assistè, dicesi, l’ Ulivi 
nelle sue ricerche ed a cui l’Ulivi stesso rapì la figlia, sposandola in 
seguito. 











FACCHINO 
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— .... già, "1 dottore lassù de lo Spedale, 
ce lo disse: ma qui, cari cittini, 
un c'è da rimedià’ nè ben nè male; 
quest’ omo, ha preso troppi bicchierini .... 


Defatti! ci azzeccò, fu naturale, 
e si riseppe ’nfino da’ pappini° 
che patì’' tanto, pòro* '1 mi’ Natale, 
e che fece una morte da assassini. 


— Ma, senti: che malaccio avrebbe avuto ? 
. — Che male ? Aspetta ... menengite al capo ! 
E sai, un si sgarra: appena uno tra mille 


rimane salvo e quello, caro Lapo, 


potrà di’ che la morte un l’à voluto, 
ma resta guasi* sempre un po’ imbecille. 


1 difatti. — ? infermieri. — ® povero. — * quasi. 








Quando, mi pare l’ altra settimana, 
lui morì, restai mezzo sciabordito'; 
pensà' che c’ ero stato ’n carovana? 
trent’ anni, senza avecci mai un attrito. 


Credimi, era un bon omo; eppoi ’struito’!... 
Figurati, la sera, da Bagana', 
ci raccontava guasi a menadito 
Dante, ’1 Tasso, Gustavo ’1 Bonalana .... 


È certo, ancora lui, qualche difetto 
l'avrà avuto... presempio, 'n so’, ’gni tanto”, 
beveva da ridussi un ecci-omo”.... 


— Male, male ! 
— Si, è giusta, e ti rispetto, 
ma bere ’1 vino per ’ngollà’ ’1 pianto, - 
che vòl di'*? guasta forse ’1 galantomo ?! 


! rintontito, stupidito. — ? carovana di facchini. — * istruito. 
— * nome del proprietario di un’ osteria. — 5non so, ogni tanto 
— © ecce-homo. — ? ingollare. — 5 vuole dire. 











III. 


Lo sai, la nostra vita, rassomiglia 
a un cielo brutto dove un c’ è mai sole. 
Senti: fatìa' quanta se ne vòle 
e, se vòi regge’ a sesto la famiglia, 


un e’ è da fa’ discorsi e nè parole : 
ti tocca a rigà" dritto, e co' la briglia 
in mano, perchè guai se ti si piglia 
l’ idea di spende’ quelche noi un si pòle?. 


Ma badami un signore: ne ’onvieni ? 
Che fa? se lui ha un dolore, te l’ affoga 
nel gido,' ne’ piacieri, e un si vergogna .... 


Così, noialtri che un s'è punti beni, 
per consolassi, toh! gli si rivoga,* 
di quando ’n quando, una solenne sbornia .... 
è) 


! fatica. — ? rigore, andare dritto. — 3 può, — 4 gioco. — ® si. 
prende una sbornia. 


SERA — 


IV. 





La sera del trasporto, capirai, 
ti feci festa due o tre ore avanti ; 
mi dètti una pulita e doppo andai 
a accompagnallo giù tra que’ più tanti! 





Che funerale!.... forse lo saprai: 
e’ era la Lega”, tutti i lavoranti 
del Migliorini*, un branco d' operai 
amici di Natale, e un si sa quanti 


altri compagni. Noi di ’arovana 
sì portò una ’orona d’ arcipresso*!.... 
— Ma lo straporto”?! 
— Che domanda strana ! 


Eppure un se’ mìa" nato tra le crete’! 
dovresti immaginatti da te stesso, 
ch’ era civile, ovvero senza ’l prete.... 


x . 
4 tra que’ più tanti: tra i morti. — ? lega di facchini. — 
* nome del principale di una carovana. — * cipresso. — ' trasporto. 
— * mica. — * nascere tra le crete: essere cretini. 


. 





Anzi, giacchè oramai t’ ò bell’ e detto 
la malattia, la morte e ’1 rimanente, 


ti voglio di” che avevo guasi in mente 
di fa’, giù al Laferino', un discorsetto 


così a la bona, ma con vero affetto 
pel pòro? morto. Già: ma a dillo è niente; 
però, a dovè’ parlà’ fra tanta gente, 
ti piglia un non so che qui dentro al petto . . . 


Insomma, per venì a la ’onclusione?, 
nel meglio feci ’1 locco‘, un so’ perchè: 
o fosse stata un po’ la ’ommozione, 


o "1 resto, dissi: Parlo un’ altra volta ..... 
tanto, a la fine, ma che sugo” c' è ? 
Si fa "1 discorso al morto, e lui un ascolta ! 


1 Cimitero. — * povero. — * conclusione. — 4 stupido, im- 
becille. — 5 sugo, soddisfazione, resultato. 














— Sicchè ritornai ’n su dal cimitero 
‘insieme a' mi” ’ompagni e un ti nascondo, 
da come ero così soprappensiero, 
che m' accorgevo appena d' esse’ al mondo. 


Poi, torni di laggiù .... ti guardi ’n tondo"... . 
vedi i lampioni accesi .... "1 cielo nero.... 
senti qualche campana e, propio ’n fondo 
al core, provi un peso, un gran mistero 








che un si spiega .... Però, via, meno male, 
mi riscosse un po’ Nanni: « Un ci pensare 
Poldo » mi fece. « Ormai, pòro Natale 
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è morto e, te lo sai, chi è morto, è estinto .... 
Su su coraggio, gnamo, è meglio andare 
qui da /talia,* c'è bono, a bere un quinto! ». 


! ai miei compagni. — ? attorno. — * andiamo. — ‘ Italia, 
nome della proprietaria di un’ osteria prossima al cimitero, — * al- 
lude al vino. — ® quinto di litro. 





L' AREOPLANO 





— Metteti ne la testa un uccellone 
| che ti distenda l’ ali interamente 
e ‘mmaginati, poi, che sul groppone 
ci si possa sedè' comodamente 


un omo a regolagli la funzione. 
In corpo, si ‘apisce ’hiaramente, 
cià un macchinario fatto a precisione 
che lo regge per aria come gnente. 


Però vòl polso fermo e occhio spulito 
sennò e’ è da vedegli fare un fiacco!. 
C'è Vrigghe? (lui c' è tanto ’mpratiito) 


quando vede l’ uccello guasi stracco, 
perchè gli manca un poa* di pressione, 
l’ abbassa perbenino.... e lo ripone.... 


! fare un fiacco: cadere pesantemente. — * Wrigh, uno dei 
fratelli americani che fecero in Roma i primi esperimenti aviatorî. 
— 8 poca. 





IL DIRIGIBILE 


— Invece ’1 dirigibile somiglia 
parecchie volte a un sighero d’ avana; 
di più, cià 'l1 gasse dentro a ’na membrana 
che lo sorregge anco per mille miglia. 


Quando per aria un c' è la tramontana, 
lui vola sano e salvo a meraviglia, 
e pòle andà’ dove l'idea gli piglia 
perchè trova la strada dritta e piana. 


Però, lasciamo sta’, come ’nvenzione, 
un c'è da confrontallo all’ areoplano. 
Questo, bada: un motore, un paio d’ ale... 


e via pel cielo; ’nvece e’ è ’1 pallone 
se un lo gonfi un ti saglie': è tale e quale 
al cretino di fronte al genio umano. 





‘1 sale. 
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i Nel Luglio del 1919, vi furono simultaneamente in tutta Ita- 
Ì lia delle sommosse popolari con saccheggi, conflitti ecc. per prote- 
n stare contro l’insopportabile costo della vita. 
- . 
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— ..:. sta bene, un ti dirò che sia un bel fatto 
quello d' entrà’ per forza in un loàle* 
a rompe’ e a portà’ via peggio d’ un matto, 
e uscì senza pagà’ nè ben nè male. 


Sarebbe stato meglio, è naturale, 
daechè ’1 governo un ebbe un po’ di tatto 
di tarpà? prima a tanti ladri l’ ale, 
che si fusse arrivati a firmà’ ’1 patto" 


che s’' è firmato e un succedesse niente. 
Ma da qui ’n su, comincio a datti torto 
perchè, se un ec’ era un po' di bassa gente. 


a dà’ un esempio, ti saresti accorto 
che ’1 governo, ’1 comune e Tizio e l’ Ente, 
trovavano ’l1 rimedio a babbo morto*.. .. 


'* locale. — ? tarpare. — * per ordine prefettizio venne sta- 
bilito, in linea provvisoria, un ribasso del 50 °/, su tutti i generi di 
prima necessità e su quelli non considerati di lusso — 4a babbo 
morto: troppo tardi, o mai. 
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— Eh già, ma, ’ntanto, chi te n’à buscate 
è stato "1 negoziante più piccino 
che ti deve ’ngollà”' questo crostino 
come chi ti rubbò franchi a palate. 


To, vedi, benchè so’ del popolino, 
un sare’ bono a fa’ certe sciarrate ; 


piuttosto, chi chiappò i fiaschi del vino, 
qualche bottiglia e un po' di cioccolate, 


doveva andà’, come m’' intendo io, 
da’ pezzi grossi e digli*: o manigoldi, 
voi che sete arricchiti a quello Dio, 


mentre noi si moriva di passione, 
date, intanto, la robba a pòi" soldi 
o vi s' impicca qui al primo lampione. 


1 ingollare. — ? dire loro. — ® pochi. 
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— Eppoi? 
— Eppoi, bisogna che 'l1 governo, 
per evità' de’ brutti avvenimenti, 
ti si decjda a mette’ sull’ attenti 
chi s° è creato sopra ’l nostro inferno 


un paradiso pien di godimenti, 
e gli rilevi la quaderna o 'l terno 
vinti in quest’ anni. Credi, se t’ esterno 
quelche ho nel core, senza 'omplimenti, 


lo fo perchè so’ certo, caro Pordo, . 
che qui, per rimedià’, ci vòl quattrini 
e robba, e lavorà' tutti d’ accordo. 
Invece a dà’ l' assalto a "na bottega, 
riprepari la ’orda a gli strozzini 
e, prima o doppo, trovi chi ti frega ! 











IV. 


— Te, vedi Tono, fai ‘na discussione 
come se tra noialtri un cis’ intenda, 
mentre, t' è detto, questa è "na faccenda 
°’n dove su per giù ho la tu’ opinione. 


È inutile, sicchè, che tu m' accenda 
di più "1 discorso per ridà' ragione 
a chi dà colpa a qualche cilandrone' 
se s' anderà a finì tutti in commenda®. 


Però quelche mi fa più meraviglia, 
è che tu chiami ladro e delinquente 
chi 8° arrangiò a frascià' qualche bottiglia. 


O quelli che le bevan tutto l' anno 
senza durà' fatia un accidente, 
quelli, presempio, fanno bene, fanno ?! 





i cilandrone - straccione - disordinato. — ? Ricovero di Mendicità. 
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V. 
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— No, caro mio, un è qui che giace nòcco! ; 
per questo, tutt’ al più, c' è "1 tribunale | 
con tanto, sai, di ’odice penale 
ch’ è fatto apposta per chi rubba a locco®. 


Ci vol pdo” a capì’ che ’1 vero male 
sta in tanti fatti, e che i grossisti, in blocco, 
t' hanno appioppato giù l’ utimo' téeco 
a chi ha patito più d’ un animale. 


Eppoi, ti mèttan fori ’1 manifesto 
guasi per dicci? che hanno fatto a gara 
a vendeci la robba a prezzo onesto ! 


Ma quelli specialmente più accaniti, 
se un ce’ era tanto pianto e tanta bara, 
chi sa da quanto tempo eran falliti”! 


1 idiotismo senese che significa: non è qui che giace il male 
o la questione di cui si parla. — * locco: stupido, cretino, ingenuo. 
— 3 poco. — 4 ultimo. — * dirci. 

6 Dopo avvenuti i tumulti, gli industriali, i commercianti ecc. 
pubblicarono un manifesto per giustificare (ma non vi riuscirono) i 
prezzi strozzineschi mantenuti durante e dopo la guerra. 





VI. 


— Ma te un mi devi uscì dal seminato. ... 


— E chi t' è uscito? 
— Scusa veh, sta’ zitto; 


io, se une! sbaglio, nego altre” "1 diritto 
di saccheggiare e ’nvece te se’ entrato 


in un monte di salceti*.... 
— E che diritto 


o no diritto! quelche è stato è stato ; 


un fa’ come farebbe un avvoato 
che cava da una pulce un pesce fritto .. . 


Tanto, noi, siamo stati e si sta male 
a fa’ l omini onesti o l’ assassini ; 
invece chi rubbò 'n modo legale 


quattr’ anni a fila, giù da fa’ scareggio, 
ora torna a ca...ntà a Monteatini 
o a mette "1 culo a mollo a Viareggio. 


! non. — ? altro che, soltanto. — ? salceti: entrare in di- 


scorsi intricati e fuori di luogo. 
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— ....ma che racconta? 
— Chi?! 

— Quello scenziato 
che l’ànno messo ancora nel giornale 
perchè dice che ’1 mondo un è piu eguale 
a come fino a qui s' è immaginato ! 


. — Eh, caro mio, ti so risponde’ male... . 
Bisognerebbe, intendi, avé' studiato 
almeno almeno quant’ un avvoato, 
sennò discuti e passi da animale. 


— Ma, ’nsomma, su per giù, di che si tratta ? 
— Dice, che, doppo quelche t’ apparisce 
su sotto ’1 cielo (stelle, luna, sole) 


un ce’ è piu niente poi che si ringuatta'; 
i che tutto lì comincia e lì finisce, 
e che quell’ altri mondi so’ parole. 


! ringuattarsi: nascondersi. 








— Come sarebbe a di’ ? 

— Sarebbe a dire 
che un è vero che '1 mondo sia ’nfinito 
come hanno sempre detto e ribadito 
per facci, se ci pensi, ’ncitrullire. 


x 


— Allora, dunque, t' è rimpiccinito ? ! 
— Ma che rimpiccinito! un vo’ ’apire, 
Dio ti rimandi a fatti benedire, 
quale busìlli c' è in questo quesito ? 


Ripensa al nostro globo un momentino : 
Se s’' avesse i quattrini per girallo, 
benchè sia tondo e guasi sterminato, 


si potrebbe, volendo, misurallo, 
fori che dove c’° è un po’ di diacciato, 
da cima a fondo giù fino a un puntino. 





“silicati 
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III. 


— Così è dell’ altri globi.... Alza la testa. 
per badà’ "1 cielo quand’ è pien di stelle : 
Che vedi? vedi un monte di sorelle 
che aspettano la notte a facci festa. 


La Terra è tal’ e quale a una di quelle... . 
Dunque .... 
— Ho capito; però ti ci resta 
di dimmi una giuccata ... 
— E qual è? 
1 — Questa : 
Se doppo que’ milioni di fiammelle, 


PAC DN ; 
un ce n’ è più, "1 sor Éstfenne' dovrebbe 
sapecci ancora di’ precisamente 
quante so’ 'n tutte e battezzalle a nome; 


| 
I oppure lasci sta’ le ‘ose come 
so' sempre state, sennò si verrebbe 
| a un capicci, sul serio, un accidente. 


! Einstein. > 


dodici 
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IV. K 


— Eppoi da’ retta: credi per davvero 
a tutte queste gran fanfaronate ?, 
— Quelche dice la scienza un è mistero. 
— Eh, sta’ fresco!.... Ma, a te, le letiàte 


che fanno sempre sopra le trovate 
de la scienza, per di' che questo è vero, ... 
quest’ altro è una bugia... quello è sincero ... 
quell’ altro no .... te l' ànno raccontate 21 


To ne so una, e un casco più in inganni. 
Lo sai anche te: benchè fosse deciso 
che la terra era qua ferma impalata, 


un so nemmeno da quanti mil’ anni, 
poi ti scapponno fòri all’ improvviso 
a dì che gira come -una dannata. 








Vi. 


E se, quando la terra un ti girava, 
la gente fosse stata più ’gnorante, 
tiriamo via, ma ’nvece c’ eran tante 
e po’ tante persone una più brava 


dell’ altra. Basterebbe cità? Dante 
che capiva, figurati, ndo’ stava 
un lo so che, se appena ci badava. 
Lui, l'aveva l’ ingegno sfolgorante ? 


si sarà mosso ? t' era andato ’nfino 
nel mezzo al purgatorio, giù all’ inferno, 
su in paradiso dall’ onnipotente ; 


insomma... un omo, sai, propio divino 
che t' avrebbe azzeccato ancora un terno 
e ’n quell’ affare lì un ci ‘apì niente! 





ti cea. 


TO SI ge 
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“— Un c' ebbe ‘’olpa. 

— Già; bellina, mira ! 
— Te dì’ quelche ti pare, o bella o brutta, 
la Terra, allora, un era mia costrutta ... 
Ci mancava l’ Ameria .... — Respira, 


se ti riesce, senza l’ aria, o tira, 
presempio, ‘1 fumo da una pipa asciutta ... 
Così una palla: se un è propio tutta, 
ti farà un capitondolo, ma un gira .... 


Defatti, Galileo, ti se n° accorse 
per via de la scoperta di ’Olombo ; 
ma s'era nato prima, allora forse 


(aveva voglia, sai, d’ esse’ speciale, 
e avé "1 cervello addirittura ’n piombo) ‘ 
faceva ’1 locco lui e ’1 su’ canocchiale .... 





int rn MÉ 








LA DONNA CHE FUMA 


— ....dice: sta bene se la donna fuma ? 
— Sta bene sì; che e’ è di male ? 
4 — .... Aspetta: 
fintanto fuma qualche sigaretta, 
tarabaralla'.... se però digruma? 


un cavurre, un foscano*, o ti si metta 
la pipa ’n bocca, ancora se è di spuma, 
allora, nel fumare, gli si sfuma 
ogni grazia di donna e di civetta. 


Te prova, presempio, a fa' all’ amore 
con qualcuna che sia così viziata 
da fumà’ giù quanto gli pare e piacia. 


Chissà che poesia ti scende al core 
quando lei, doppo fatto ’na fumata, 
posa la cicca, sputa e poi ti bacia .... 


1 tarabaralla, tira via, cosa passabile. — * digrumare: in questo 
senso, vuol dire fumare con avidità. — * nomi di sigari. 





LA PIETRA FILOSOFALE! 


....dài picchia e mena, uno scenziato inglese 
t'à scodellato* l’ oro artificiale 
che ti somiglia a quello naturale 
in modo da un destà’ punte sorprese. 


— E com'ha fatto?! 
— O pezzo d’ animale! 
Se lo sapessi, dentro a qualche mese, 
vorrei fa’ tante e poi mai tante spese 
da stà’ in pompis* più d’ un cardinale !... 


‘So che lo cava dal mercurio, e basta. 
— Giàa ?! 
— Propio!.. ha' visto : quel gran bel metallo 
che balla sempre e scappa se si tasta ? 


Ora, però, un farà più complimenti : 
si mette fermo, ti doventa giallo 
e ti riscòte' un sacco d' accidenti! 


! Uno scienziato inglese, Sir Ernesto Rutherford, ha ottenuto 
dopo 16 anni di esperienze, l'oro artificiale per mezzo del mercurio 
risolvendo così il grande problema che aveva tanto interessato l’ al- 
chimia passata e.... moderna. La notizia è stata diffusa da tutti i 
giornali del mondo. — ® scodellare, cavare fuori dal croginolo. — 
* Stare in pompis: voce popolare che significa stare in gran lusso. 
— 4 riscuote, - 








LA CONFERENZA « LORAND » Se 


(1914) 
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— Che te ne parve Nanni? 
— Un c' è che dire: 
la ’onferenza andò propio benone ; 
c'era. un teatro zeppo di persone 
venute guasi tutte per sentire 


parlà’ contro a’ tedeschi e a Guglielmone. 
— Ti divertisti ? x 
_ — E.che vo’ divertire : 
— lì bisognava andacci per capire 
se in Italia s' è avuto o no ragione 


di mantenessi fino a qui neutrali. 
— Sicchè ?! 
— Sicchè, dapprimo, un professore 
che presentò Lorande', spiega l’ ali 


de la parola e legge una bottata 
pell’ Austria e la Germania e, l' oratore, 
t' ebbe la prima bella smanacciata. 


4 Lorand. 











II 





— Poi parlò, giusto! 'l senator Boze!, 
un bel vecchio francese, col pinzetto ; : 
siccome in italiano unè perfetto 
chiese ’1 permesso di parlà’ ’n fransé?. 


— E lo ’ntesero? 
— Mah! così all’ aspetto 
del pubblio* pareva guasi che 
quella parlata fosse un vin brulé 
che scendesse a calmà’ l’ ansia del petto. 


E giù applausi, evviva, battimani 
a quel discorso propio commovente. 
Per me, lui, nel vedé’ tanti italiani 


ascoltà’, si può dì’, mezzi rapiti, 
deve avé’ detto dentro a la su’ mente: 
razze di ‘ani come so’ istruiti!... 


t 


1 Boyer, senatore francese che precedette nella conferenza Lo- 
rand. — ? fransé, francese. — * pubblico 








% IMI. 





— O te, ’ntendesti ? 
— Sai: qualche parola 
più facile mi par d’' avella ’ntesa ; 
insomma ci chiappai, senza pretesa, 
come qualcuno che ha studiato a scòla. 


Ma propio ’1 bello de la su’ difesa 
io lo capii ’n una maniera sola, 
e qui mi venne guasi ’l pianto in gola 
e mi si fece l’anima più accesa. 


Fu quando, doppo smesso di parlare 
nella su’ lingua, dice, tanto scaltra, 
lui t' abbracciò Lorande. — A riguardare 


que’ du’ vecchi abbracciati, un si credeva 
che fossero du’ omini, pareva 
una Nazione che abbracciasse l’ altra. 





IV. 


Sciolto da quell’ abbraccio, si presenta 
Lorande e lui ti parla in italiano 
in modo da paré' guasi toscano 
a la folla che sta sempre più attenta .... 


E comincia a riditti piano piano, 
facendosi dall’ ottocentotrenta, 
come la su’ Nazione era ’ontenta 
prima di questo strazio disumano. 


Nel Belgio, disse, un c’ era illetterati 
nè poveri, e '1 commercio, "n proporzione, 
era più ricco che nell’ altri stati. 

A sentì’ raccontà' que’ grandi sfoggi, 


pensai tra me: che faccia ’1 paragone 
co’ la ricchezza dell’ Italia d’ oggi ?! 


- 











ì } 


Ma poi ’ntesi che volle dimostrare, 
senza malignità, che a la su’ terra 
gliera finito tutto ’1 benestare 
per piglià’ parte ad una grande guerra. 


Noi, dice, si badava altre' a campare 
come ti campa un fiore in una serra, 
nè si sapeva quelche sia l’ odiare, 
quand’ eccoti ’1 tedesco che ci afferra 

» 


pel collo e ’n tutti i modi ci ’ostringe 
a morire o a coprissi di vergogna. 
Allora che si fa? noi si respinge 


qualunque patto e, scossa dal dolore; 
propio nel meglio che la Patria sogna, 
la Patria è morta per salvà’ l’ onore. 


! altre per altro che. 











NE, 


Qui, '1 pubblio, da come era commosso, 
aveva l’ occhi, sai, tra "1 pianto e ‘1 riso, 
e l’ applauso pareva eguale a un grosso 
* seroscio d’ acqua che caschi all’ improvviso. 


Defatti, un c' è questione: o nero o rosso 
qualunqu' omo un dovrebbe esse’ diviso 
da chi sprezza la rabbia d' un colosso 
che portò "1 pianto dov' era "1 sorriso. 


Perchè, a la gente, lasciagli 'l diritto 
d'augurà’ a l'uno o all’ altro la vittoria, 
ma quelche al Belgio à fatto, ora, "l tedesco 


mi pare, ne ’onvieni, un gran delitto 
che rimarrà nel libro de la storia 
come nel muro ti ci stà un affresco. 











LA GUERRA E IL CAVALLO DELL’OCA'! 


— Ma te, che lèggi più d’ un avvoàto, 
chi dici ch’ abbia a vincere : i francesi 
o” tedeschi ? 
— Mah, sai, considerato 
che contro la Germania si so’ intesi 


Russia, Inghilterra, Francia, e ogn' altro stato, 
c' è da pensà’ che, sotto a tanti pesi, 
i tedeschi di certo hanno sbagliato 
a di': si va a Parigi ’n due o tre mesi, 


Però che stragi, nini mio”, che guerra! 
E ancora ’1 bello* unè avvenuto, aspetta .. .. 
C' è da vedé’ succede’ ne la terra 


cose che un si potranno raccontare. 
— Pazienza, che vò’ fa’... giusto, da’ retta: 
quel cavallo dell’ Oa, come ti pare* ?! 


* Questo sonetto lo scrissi durante la festa del « Palio» del 
1914 la quale fu in seguito sospesa, a causa della guerra mondiale, 
fino al Luglio 1919. Nell’ Agosto del 1914, era già avvenuta l’inva- 
sione del Belgio da parte dei tedeschi e la guerra era entrata 
in una fase spaventosa. Due popolani senesi, mentre si stava ap- 
punto svolgendo una prova per la corsa del palio di agosto, di- 
scutono della grande tragedia ma uno di essi, pur rendendosi 








conto della sua gravità, non può fare a meno di rivolgere il pen- 
siero alla contrada dell’ Oca che, per avere la bandiera dai colori 
nazionali, è sempre stata la contrada maggiormente amata e mag- 
giormente discussa. La frase che chiude il sonetto, la colsi quasi in- 
tegralmente sulle labbra di uno dei suddetti popolani e chi conosce 
la psiche del nostro popolo si renderà conto, senza meravigliarsene, 
del come l'interesse per la contrada abbia sopraffatto, in sì triste 
momento, quello destato dalla più grande tragedia registrata dalla 
storia. 

? nini mio o nini mia: voce carezzativa, diminutivo di carino 
mio o carina mia, — ® E ancora il bello non è avvenuto: va inteso 
nel senso: e ancora, le cose più gravi non sono avvenute. — * quel 
cavallo dell’ 0a, come ti pare?: un popolano interrompe la diseus- 
sione su la guerra e domanda all’altro come gli sembra il cavallo 
che la sorte ha assegnato alla contrada dell’ Oca per concorrere 
alla corsa del palio. E cioè se potrà vincere o no i cavalli delle 
altre contrade. 











IL CENTENARIO ' 


— ....ma che ti devo dì’: baldorie a destra, 
sbornie a sinistra, palio all’ insaccati, 
palio col nerbo, berci indiavolati, 
la donna che ti ciaba e ti sminestra .... 


Da un pezzo ’n qua, noi siamo sbalestrati 
propio lontano da la via maestra .... È 
— Benee!.. Vòl dì’ che i tempi so’ mutati ... 
È meglio mette’ "1 culo a la finestra? 


piuttosto che sfogà’ l’ odio inumano 
che aìzza l omo a dà' la caccia all’ omo 
e ti rende la vita infame e inquieta. 


Eppoi (un te ne riordi ?) ancora Orano' 
ce lo disse lassù ’n Piazza del Dòmo : 
« Onorate l’ altissimo Poeta!... ». 


! Per solennizzare il centenario dantesco, in molti rioni di Siena, 
furono eseguiti dei festeggiamenti a base di illuminazioni, cene, 
palî, ecc. — * Mettere il culo alla finestra, significa lasciare da parte 
ogni ritegno, ogni vergogna; agire insomma con la massima libertà. 
— ®* Paolo Orano commemorò Dante il 14 Settembre 1921 nella 
Piazza del Duomo, dinanzi a grande moltitudine di popolo. 





LO SCIOPERO INTERNAZIONALE 


(20-21 Luglio 1919) 
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— ....fu detto: qui bisogna fa’ qualcosa, 
giacchè ora è un pezzo che un succede niente’, 
per vedé’, toh, se noi ci si riposa 
un par di giorni o tre comodamente. 


Per questo, l’ Inghilterra premurosa, 
d’ accordo co’ la Francia ’ntelligente, 
si messe a lavorà' sinceramente 
per preparacci un’ altra Pasqua rosa*. 


Già, ti riordi ? ’1 proletario inglese, 
ch’ era contrario, dice, al su’ governo 
perchè t’ avrebbe agito da canaglia, 


ci domandò se, ’n faccia a tante offese, 
noi s' era pronti a scatenà’ un inferno 
per rinnegà' la pace di Versaglia!. 


1 detto con ironia, considerato che eravamo in un tempo pieno 
di agitazioni e di scioperi. — * par: paio — * un’altra Pasqua rosa: 
ha lo stesso spirito del verso commentato alla nota n. 1. — * Per 
protestare contro il trattato di VWersaZiles, il proletariato internazio- 
nale decise uno sciopero simultaneo che si verificò poi, in linea par- 
ziale, soltanto in Italia. 











LL 


Si sa, noialtri, che ti siamo nati 
sotto un bel cielo che par fatto apposta 
per un vedecci stracchi e nè assillati, 
‘ si manda, ’n du’ balletti!, la risposta 


dicendo: noi, s' accetta la proposta 
di scioperà’ ne’ giorni già fissati, 
per dimostrà' se costa oppure un costa 
la forza di noialtri organizzati. 


Però, quando s' arriva verso ’1 venti ?, 
mentre in Italia è tutto preparato, 
l’ inglesi, senza tanti ’omplimenti, 


dican: sapete, noi s' è ripensato 
che, in Inghilterra, questi un so’ momenti 
di scioperà’ come s’' è combinato. 


i in due balletti: sollecitamente. — * verso il venti di Lu- 
glio, giorno stabilito per l’inizio dello sciopero internazionale. 








III. 


— Ma che mi vieni a raccontà’ ? oramai 
codesta è robba che si sa a memoria. ... 
— Lo so; ma, ’ntanto, ti rifò la storia 
perchè se oggi o domani, caso mai, 


l’inglesi si trovassero a de’ guai, 
sarà bene fruà'! ne la ciboria? 
per fagli quelche fece a la « Meloria » 
Genova a Pisa, un so se lo saprai. 


— Scusa, ma, ’n Francia, t’ ànno scioperato . . . . 
— Accidenti se è vero; e chi l’ ha detto ? 
Te, ribada ’1 giornale che ti piace, 


vedrai che senza lavorà’ c’' è stato 
chi per tre notti un ti disfece ’1 letto 
per fa’ baldoria e di': viva la pace!’.... 


1 fruà’- frucare, cercare. — * ciboria, cervello, mente. — * In 
Francia, non solo non venne effettuato lo sciopero, ma fu invece 
festeggiato solennemente quello stesso trattato per cui si doveva 
scioperare. 











IV. 





— Insomma te, da un pezzo ’n qua, t' atteggi, 
co’ tu’ discorsi, propio a forcaiolo ; 
a sentitti parlà’, caro figliolo, 
ciai guasi sempre i soliti conteggi. 


— Ma che conteggi 2! 
— E come! O mi palleggi?, 
oppure, te, dovresti 'ntende’ a volo 
che ’1 tu’ discorso un mi rivà a fagiolo* 
e che certe ragioni un me le reggi. 


Perchè, se altre‘ l’ Italia ti s° è messa 
a scioperà' contro una pace ’nfame, 
vòl di’ che quando è fatta una promessa, 


e c'è di mezzo i morti e l’ ideali, 
a costo di patì miseria e fame, 
noi, noi soltanto, siamo puntuali ! 


4 ciai: ci hai. — ? palleggiare, canzonare, prendere in giro. — 
* non andare a fagiolo: che non dà la soddisfazione voluta. — 
4 altre: per altro che. 











Va 


— Che ti riscaldi a fa’ ? se anche mi tocchi 
ne' meglio sentimenti, io ti do torto 
finchè un vò’ dimostrà’ d’ esseti' accorto 
che noi, soltanto noi, siamo i più locchi?! 


x tempo, caro mio, d' aprì un po’ l’ occhi 
per vedé’ se, oramai, s' arriva ’n porto, 
ancora per rispetto a chi t' è morto, 
senza che ’1 pianto o l’' odio ristrabocchi. 


Te dimmi forcaiolo, e bona notte, 
però, per ritrovà’' la nostra strada, 
per me c' è una maniera sola sola : 


rilavorà’ di buzzo*, e fa’ strafotte’ 
chi ci vòl tené' schiavi co’ la spada 
e chi c' illude a forza di parola. 


® 


1 esseti: esserti. — ® locchi: minchioni, ingenui. — * rilavorà 


di buzzo: rilavorare con voglia. 


lie ui 


Pisi: (PS 











IL MANCATO MATRIMONIO 
DEL DUCA DEGLI ABRUZZI 
CON MISS ELKINS 


— Che vò’ sapé'!.... chi, dice unè contento 
'l su’ ’ugino Emanuele terzo*; 
chi dice, 'nvece, ha fatto pere’ scherzo 
per fa’ vedé’ che è un omo d' ardimento . ... 


— Ci credi: a me, mi pare un argomento 
da un meritare '1 tempo che cià perso 
tutta la stampa e tutto l’ Universo; 
perchè, po’ poi, unè' mia un avvenimento 


che ne la terra un sia mai risuccesso !... 
Ma già è nel sangue ’ndove esiste ‘1 grosso 
de la questione: perchè, ’1 Duca stesso, 

cià ’1 sangue blé ; la Misse ce l’ à rosso .... 


se sposano, capisci, hanno i figlioli 
mezzi dal Nicchio? e mezzi torraioli®.... 





È notissimo come il Duca degli Abruzzi sia stato fidanzato con 
Miss Flkins, una ricchissima borghese americana, e che il matri- 
monio non avvenne perchè si volle appunto impedire un matrimo- 
nio morganatico. Sulla differenza di sangue esistente fra il principe 
della Casa Savoia e la borghese americana, due popolani impostano 
la loro discussione ed inspirandosi, per associazione d’ idee, al colore 
di due delle principali contrade di Siena, traggono a modo loro la 
deduzione sul mancato matrimonio. 

i che vuoi sapere. — * Vittorio Emanuele III di Savoia. — 
8 per. — * non è. — * Nicchio, una delle 17 contrade in cui è sud- 
divisa Siena. Ha la bandiera quasi tutta di color blew. — ® torraioli, 
desinenza di 7orre, altra contrada, dalla bandiera quasi tutta rossa. 











IL LANTERNINO A LUCE ELETTRICA 


Già: sere addietro, un mi riordo' bene 
quando fu, dentro Siena, aspetta aspetta 
la luce pe’ le strade e, un so che avviene, 
la luce un ti s° accende una saetta”. 


Io (ritornavo a casa in bicicletta) 
fo per accende’ ’1 lume acetilene 
e quello un piglia.... Pare una disdetta : 
ho voglia a nazzià”?.... la luce, un viene. 


Rimonto e, ‘n via Cavurre', un questurino 
mi fa: «neh, scenda!» (e, sai, con una cera!..) 
È giusta, dissi, ma un è colpa mia.... 


— « Come?! » 
‘ —, S' intende, badi: 'l lanternino 
è fatto a luce elettria”, e stasera 
la luce un fa, lo vede: unè bugìa!.... 


! ricordo. — ? non si accende in alcun modo — * nazzià: naz- 
zicare, annaspare, fare di tutto per accendere il lume. — * Via Ca- 
vour. — * elettrica. 








4 IL DIVORZIO 








, 











pi 





— ....te che ne pensi? 
— E che ne vo’ pensare ? 
se te lo fanno ’n tutte le Nazioni, 
un so perchè noi s' abbia a seguitare 
a facci sopra tante discussioni. 


— Codeste, abbi pazienza, un so’ ragioni ; 
perchè, a rifà’ quelche si vede fare, 
è la stessa che dì d’ un esse’ boni 
a sapecci guidà' come ci pare. 


Te snocciolami!, 'nvece, 'l tu’ giudizio 
giù pari pari, come un deputato 
che deve giudià’ col su’ lupino.? 


Io, per esempio, sbaglierò, cittino*, 
ma se ’l divorzio ti verrà approvato, 
l’ Italia affoga sempre più nel vizio. 


4 dimmi chiaramente. — ? lupino, vale in questo caso per voto. 
— * cittino, vezzeggiativo di citto (ragazzo) a cui un popolano ri- 
corre spesso parlando con un uomo di qualsiasi età. 
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IL 





— Chi te l’à detto? 
. — Pinco' me là detto... 
Che ce’ è bisogno d' esse’ professori ? 
Basta badà’ quelche succede fòri 
per arrivà’ a formassene un concetto. 


— E che succede? 
\ — Niente! a quelche ho letto, 
dice che 'n Francia, o poveri o signori, 
per corre’ sempre dietro a novi amori 
un portano mai ’n fondo ’1 primo affetto. 


Così, ti nasce più d’ una famiglia 
che poi si spezza e campa disunita. 
E ’l brutto, lo ’apisci, è pe’ figlioli 


perchè, quando ’1 divorzio ti spariglia 
la mamma e ’1 babbo, è peggio la su’ vita 
di quella de’ bastardi nati soli. 








1 Pinco, voce toscana di significato non ben definito. Si usa an- 
che per Nessuno, ma in modo ipotetico. Pinco suol rispondersi anco 
stizzosamente quando altri ci domanda di una persona che noi non 
vogliamo nominare. (Vedi vocabolario dell’ uso toscano compilato 
dal Fanfani). 





— A sentitti! parlà’ par che tu sia 


messo su propio apposta da un curato, 
sennò un faresti tanto l’ avvoàto 
con certi discorsoni a mammamìa?. 


— Che discorsoni ? ! 
— Ma sta’ zitto, via! 
Quante ne fai, perchè t’ è capitato 
una moglie un po’ a garbo, e un ha’ provato 
a digerì' ’1 contatto d’ un’ arpìa?. 


Kh, se te avesse avuto la disgrazia 
d’ imbatteti‘, presempio, in un serpente’ 
di quelle che un intendan la ragione, 


saresti ‘1 primo a supplià'’ la grazia 
per ritornà' del tutto indipendente, 
e sceglie’ prima o poi un’ altr’ occasione. 


1 sentirti — ° mammamia: baechettone, divoto, mezzo rimpin- 
conito — * arpia: donna brutta e dispettosa. — * imbatterti. — 
5 allude ad una femmina malvagia. — supplicare. 


» 
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IV. 





— E che discorsi fai? ma che ti credi 
che se t' esprimo giù "1 mi' sentimento 
lo faccia solo perchè so’ contento 
d’ essemi ritrovato in questi piedi! ? 


Qui, caro mio, si tratta, se ci vedi, Ì 
d’ entrà’ propio nel core all’ argomento, 
@ poi riviemmi a di’ col tu’ talento 
che piaghe col divorzio mi rimedi ? 


Perchè, se basi tutta la questione 
su come s' è azzeccato? a piglià’ moglie, 


sei, ne ’onvieni, for di ’arreggiata’. 


Così, pensi soltanto all’ occasione 
d’ abbandonà’ un serpente e poi di coglie’ * 
‘un’ altra più serpente e ’ndiavolata.... 


! in questi piedi: in questa condizione. — ® azzeccato : vale per 
combinato, incontrato ecc. — * carreggiata: errare, uscire dal retto 
sentimento. — * coglie’: cogliere, prendere. i 











V. 


Io, che del resto, per avé' fortuna 
nel matrimonio, aprii per bene l' occhi 
e un feci come fanno tanti locchi 


che campano nel mondo de la luna?. 


Che vòi’: basta ti vedino qualcuna 
che mètte a mostra su, fino a’ ginocchi, 
un par di gambe fatte un po’ co' fiocchi* 


per chiappà' moglie giù senza nessuna 


riflessione su come ’neiamperanno. 
Si sa: col tango, "1 ballo prediletto, 


col tusteppe, ’1 fostrottere”, e ‘1 malanno 


di tante idee piccine e propio strambe, 
l’ onestà che ti stawa dentro al petto 
ora la cercan tutti ne le gambe .... 


! locco: vagheggino, minchîìone. — * campare nel mondo della 
luna: essere fuori della convenienza e della realtà. — * che vuoi. 
— 4 co’ fiocchi: cosa eccellente, ben fatta. — ® fuo-step e fox-trott : 
balli che sono presentemente in gran voga. 
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Ecco perchè .... 


— Ma, scusa un momentino : 
io, da una parte, guarda, un ti nascondo 
che tu ci veda propio chiaro e tondo 
e "1 tu' discorso fili' giù a puntino. 


Però, da’ retta: piglia un assassino 
o "1 peggio ladro che ci sia nel mondo: 
Che gli fanno? Lo ficcano nel fondo 
d’ una prigione e ci sta chiuso ’nfino 


ache unà fatto quindici, vent’ anni, 
venticinque .... ma 'nsomma, 0 prima o poi, 
cià guasi* sempre la su’ via d' uscita. 


Dunque perchè, presempio, se t’ inganni 
o se fa’ male a piglià’ moglie, vòi 
che la condanna sia appioppata* a vita?! 


! fili: correre diritto. — ® guasi per quasi. — 3 appioppata : 
gravata, data, posta. 
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VII. 


«MA vita 
i — 0 come? 





— Sbagli, abbi pazienza : 
prima di tutto, se la moglie mòre i 
avanti a te, vieni a rimané" senza 
e pòi sceglie’, se credi, un altro amore. 


O se ’nciampi una donna senza ‘ore, 
che t' avvelena propio l’ esistenza, 
allora, ‘hiappi” giù senza timore 
"1 codice e gli strappi una sentenza, 


come qualmente, di separazione. 
9) È 


Di più, e’ è ’1 legno!... ma, per parte mia, 
la meglio è di piglialla co' le bone 


e perdonà', s' intende, un po' di voglie. 
Che vòi: ‘n qualcosa, è bene tirà’ via.... 
— « Il bon marito, fa la bona moglie .... » 


! rimanere. — * chiappi, da chiappare, prendere, appigliarsi. 


NP ere SL a de, peo" 





VII. 





— Ah, ah, ah, ah! 
— Che ridi? 
— Caro Tono, 
rido, perchè le dici propio grosse 
e perchè un mi credevo che tu fosse 
così citrullo'; apposta ti canzono. 


Ma che separazione e che perdòno ? 
Codesta, è robba giù da pelli rosse! 
Ma come? te, se une sta’ piu a le. mosse”, 
mi mandi via la moglie e poi, Dio bono, 


ti tocca a mantenella, e forse a règge’ 
di balla al ganzo*, e ’1 codice vorrebbe 
che te un t' avvicinasse piu a nessuna. 


Eh, se la legge, 'nvece d' esse’ legge, 
fosse un omo o una donna, sentirebbe 
come va se uno ha fame e ti digiuna.. © 


! citrullo: mattarello, stolido. — ® non stare alle mosse: non 


potersi frenare. — * reggere di balla: favorire volontariamente una 
data cosa. 
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— Ma che avete, ragazzi! ? 
— Oh! mira? Cecco !,.. 
Si parla di divorzio ,... 
— E che vi piglia?! 
Lasciatene discute’ a qualche becco 
o a chi unà pace dentro a la famiglia.... 


— Perchè? 
— Ma perchè si! Mi meraviglia 
di sentì’ tutto questo battibecco 
sopra 'l divorzio che, per me, somiglia 
a un altro granchio dopo un granchio a secco*... 


La meglio, cari mia, è ’l libero amore ; 
e, a un èsse’ propio duri come muli, 
dovresti capì bene anche voialtri, 


che quelli che ti chiacchieran d’ onore 
so” guasi tutti peggio de’ cucculi 
che ti vanno a covà' i nidi degli altri*.. .. 


1 ragazzi: voce confidenziale che si scambia anche tra uomini 
ed uomini. — * mira: guarda. — " granchio a secco, pigliare un 
granchio: commettere qualche errore nel fare una cosa. In questo 
caso il popolano che interloquisce, considera prendere un granchio 
tanto nel contrarre il matrimonio quanto nel fare. il divorzio, con- 
seguenza dell'errore primo. — * cucculi: euculo: uccello che depone 
le uova nei nidi altrui. i 






















x. 


— O senti veh! 'l libero amore poi, 
questa è robba, per me, guasi da cani. 
Ma come? un te lo fanno l’ affriani 
che stanno sempre ’gnudi, e te ora vòi 


venicci a di’ che qui tra gl’ Italiani 
— Sei un imbecille ! 
— Chi?! 
— Te! 
— Zitti: noi 
si pòle chiaccherà’ fino a domani 


" 


e si resta del solito parere. 
— Ma.io.... 
— Sta zitto, lascia andare, Pordo, 
un quistionà’, d’ avanzo® un c' è che lotte... 


Dunque, la meglio, è quella di ribére 
(tanto qui siamo tutt' e tre d’ accordo) 
e di mutà’ discorso é bona notte ..,. 


! troj: uomini sudici, disonesti. — ° d’avanzo: più del giusto, 
più del dovere, di soprappiù ecc. 
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MEZZI DI RICONOSCIMENTO ! 


— C'è novità ? 

— Stia zitta, Carolina, 
ho letta all’ improvviso nel giornale 
ch’ è rimasto ferito propio male 
Sandro, ’1 figliolo de la sòr’ Annina. 


— Sandro ? ! ; 
— Si, quello che ha una botteghina 


vicino, credo, giù a « Piazza del Sale » .... 


— Un lo ’onosco.... 
— Eppure, la mattina 


che lui partì, si vidde pe’ le scale, 


ci salutò, ci disse che sperava 
di ritornare qua con un bel nome.... 
Ci pensi meglio... un bel giovane, sano... 


quel morettino, sa, che pratiava® 
la moglie a.... 


— Lò riòrda ? * 
— E come! 
meglio ’osì che col ritratto in mano.... 


! Questo sonetto tende a dimostrare come fra donne (e anche 
tra uomini) basti a far ricordare una persona, ancora poco nota, 
l’accenno a qualcosa d’intimo o d’ illegale di cui la persona stessa 
sia stata protagonista diretta o indiretta. 

2 praticava: che aveva stretti rapporti. — * ricorda. 








IL LUTTO 


— Sicchè, sér' Artemisia, 1’ à sentito 2! 
— Cosa? 
— Di Nanda, la mi’ pigionale! 
— Che ha fatto ? 
— Niente! è voce generale 
che voglia presto ripiglià’' marito .... 


— Che male c' è ? 
— Ma come? unè' finito 
se' mesi che s' è spento ’1 su’ Natale/!... 
vòl di'*, lei troverebbe naturale 
d’ offende’ ’ morti, a quelche ora ho capito ?... 


To, si riòrda ?* al pòro' mi’ Venazio 
gli feci un paio d’ anni e più di lutto ; 
poi risposai, si sa, ma fu uno strazio .... 
— Pòra donna! lei agì più onestamente 
P ’ 


almeno, ha dimostrato soprattutto 
che prima un gliera capitato niente .. Ra 


! non è. — * vuol dire. — * ricorda. — * povero, nel senso di 
rammentare la buona memoria del morto. 





GIUOCHI D' INFANZIA 


Ai ragazzi di « Vallerozzi » 














« A_NOCCIOLINO » 


— Di quanto fai ? 
— D' un torre.! 





— 0 mètte, via ! 
— Aspetta, avanti fammi vedé’ ’1 bòcco.? 
— Eccolo, mira! 
— C'è la pece!* 
— 0 locco, 
ma che ti ‘redi sia piombato, sia ? 


— Gnamo... a la ’onta.... 
— Chi si dice? 
— Rocco. 
— Roccoo.... 
— Cinque e du’ sette .... 
) — Sette mia! 


— Tira.... 
— Abbongido ’ noccioli avanti*... via 
tocca a te, lesto... tira, babbalocco ... . 








—-Parali..... 





— Ptum....l ha’ ’iappi all’ indietrina?. ... 
— Ma che ’ndietrina ?! 
— Un te le dò.... ritira.... 
— Ti dò una paga! ì 
— A chi, porca mattina, 


a mée?!... che credi, benché se’ dell’ 0a,* 
di fa’ paura ?! 
i — 0 te?... posali, mira.... 
tanto, un ritiro ORE: 
— Allora, aspetta.... roa'// 


! torre: gruppo di 4 noccioli di pesca dei quali uno è sovrastante 
agli altri disposti a triangolo. — “*bòcco: nocciolo generalmente un 
po’ più grosso di quelli che vengono messi per posta e con il quale 
si tira a colpire i noccioli aggruppati in torra. — * Si usa talvolta 
(per quanto sia proibito dalle regole-del giuoco) di spaccare un noc- 
ciolo di pesca, empirlo di piombo distrutto e quindi chiuderlo e 
amalgamare tutto con uno strato di pece che risaldi bene le due 
sezioni del nocciolo in modo da ottenere il cosiddetto bòcco piom- 
bato Il bòcco è in questa maniera più pesante e rimane più facile, 
di conseguenza, colpire gli altri noccioli che sono in giuoco. — * A 
buon giuoco ece., frase regolamentare che si pronunzia all’inizio 
del giuoco. — ® Indietrina: buttar giù i noccioli indirettamente e cioè 
quando il bdeco ha prima battuto nei piedi del ragazzo che sta a 
parare. In tal caso la vincita non è regolare. — “0a: contrada del- 
l’Oca. — ? roa: idiotismo con il quale si vuole esprimere di appro- 
priarsi, con la violenza dei noccioli posti in giuoco. 










« A CHIUCCHERI » 


— Di do’ la batti?” 
— Qui, dal colonnino ; 
scansati, voglio tirà' su d’alzata. .. 
— È cotta... 
— Aspetta... 
— È corta, via Tonino, 
l'ha’ voluta fa' troppo calettata*. . . 


— Tira te... tocca; un ci fa' '1 passettino! 
— 0 un tocco, strullo!... ga”... ce l’ è appiop- 


[pata !* 
= Hai fatto: bua?.... 


— Chiappo '1 mi' soldino 
e ci ribevo° a quest’ altra girata. 


1 Di dove la batti: da dove tiri la palla? — * calettata: misu- 
rata, precisa. — ® fza: espressione vocale con cui il ragazzo accom. 
pagna il lancio della palla. — * appioppata: azzeccata, posta la palla 
in una buca. * bua: buca laterale a quella di centro chiamata chiue- 
cheri, od anche trentuno. A marcare in tal modo si riprende la po- 
sta del giuoco, a fare chiuecheri ci si impadronisce di tutte le poste. 
— © ci ribevo: vuol dire che uno è a tempo a tirare ancora prima 
che il ginoco sia finito. 











— Adagio .... prima, cià! da tirà’ Nanni N ce 
e Cecco; vòi che un faecin propio niente ? 
— Eppoi, dev’ esse’ sempre tutto tuo ?! 


— Anch'io tiro d'alzata e senz’ inganni... 
ta... chiuccheri?!! 
— Ti venga un accidente! 
— Razza d'un cane, che po’ po' di buo!*... 


! cià: ci ha. — ® chiuccheri: vedi nota N. 5. — * che po’ po” 
di buo: espressione che significa avere molta fortuna nel giuoco. 


“a 











bAdlio (ai titen pe 


Brandano, « il pazzo di Cristo » nacque in Petrojo, nello Stato 
di Siena, il 1483. Si può considerare l’ ultimo per importanza e per 
epoca di quell’aurea schiera di mistici senesi che, da Pier Petti- 
nagno a Filippo degli Agazzari e al Beato Colombini, da S. Cate- 
rina a 8. Bernardino, tanto cooperarono per la diffusione della fede 
cristiana. 

Più che alla storia, Brandano appartiene alla leggenda, cosicchè 
nessuna opera veramente importante, almeno dal punto di vista 
biografico, esiste intorno alla sua vita ed alle di lui profezie le quali 
si sentono spesso ripetere per bocca di popolo. 

Peregrinò in molti Stati d' Europa, recandosi ogni anno in pe- 
nitenza a S. Iacopo di Galizia ch'era allora la mèta di molti fedeli 
cristiani: predisse il sacco di Roma, la caduta del governo de’ Me- 
dici in Firenze, la cacciata degli Spagnoli da Siena e lanciò tante 
e tante altre profezie di minore entità molte delle quali si avvera- 
rono. Morì in Siena nel 1951 e venne sepolto nella Chiesa di S. Mar- 
tino. Piero Misciattelli ha dedicato a Brandano un breve capitolo 
inserito nell’ apprezzatissima opera; « Mistici Senesi ». 
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— ... dove nacque ?... laggiù verso Torrita! 
‘e ’nfino, dice, a guasi quarant' anni 
tirò attraverso e consumò la vita 
facendo sempre danni sopra a danni. 


Da come aveva l’ anima incallita 
tra ’1 vizio e la bestemmia, e tra l' inganni, 
la su’ giornata un era ma’ finita 
se un finiva tra un sacco di malanni. 


E pensà’ che Brandano aveva accanto 
una moglie bòncitta? che ingollava 
tante passioni, sempre giorno e notte, 


senza ripète’ e, ‘nvece, ti pregava, 
scordando fame, patimenti e bòtte', 
perchè ’'1 marito doventasse un santo. 


! paese in provincia di Siena. — * buona. — * percosse. 














; O: 


Defatti, prega prega, ti succede 
che "1 Signore t' ascolta la su’ voce 
e, pel trionfo eterno de la croce, 
piega Brandano a vive’ ne la fede. 


Però, gli ce ne volle.... Un c' è da crede’ 
che la facesse, già, bolli” e mal còce'' 
perché una ‘osa è lo stiaccià'* una noce 


e tutt’ altro è apr l' occhi a chi un ci vede. 


Eppoi Brandano, un contadino nato 
e cresciuto su propio a villanzone. 
in primisse*, era guasi illetterato 


e, benchè fosse un po’ meno zuccone 
di tutt’ i bifi lì del vicinato, 
era di razza dura, un c’ è questione! 





! farla bollire e mal cuocere; una cosa eseguita subitaneamente. 
— * schiacciare, — * primisse: per prima cosa. 




















Il. 


Sicché, capite bene, anche ‘1 Signore, 
benché possa fa’ tutto come niente, 
studiò, per bene, un mezzo convincente 
per ficcàgli* la grazia ’n fondo al core.... 


— E come fece?! 
— Ma sta’ zitto, Dore,” 
un prencipià' a fa' tanto l’ impaziente ! 
— Scusa veh, Tono .... 
— Scusa ùn accidente .... (9 
Se m’ interrompi, si sta qui tre ore.... 


— Che scorbellato*! 
SS 
— Tira via omino, 
un t'arrabbià' con questo sciabordìto’ . . .. 
— Chi, sciabordìto ? ! 
i — Te, brutto cretino ; 


falla finita, .... se' di già avvertito .... 
sennò, ti lascio andà’ qualche golino® 
e "1 racconto, così, è bell’ e finito ! 


1 Fare tutto con la massima semplicità. — ? ficcargli. — * di- 
minutivo di Salvadore. — ‘ uomo scontroso. — * di corta intelligenza. 
— * colpo dato nella gola col dito grosso e con l'indice aperto a 
modo di forca. 





IV. 


— Basta, ragazzi.... Dunque, ero arrivato 
al punto di spiegà' per quale lampo 
Brandano doventò d’ un altro stampo 
maravigliando tutto "1 vicinato : 


Una mattina, lui, s' era svegliato 

meglio dell’ altri giorni e andò nel campo 

a lavorà’' di voglia e senza ‘neiampo 

fino a che un vidde ‘1 sole tramontato. 
Mentre pensava di posà' la zappa 

e di fa’ festa' (erano guasi l’ otto) 

dà un colpo sodo e, pell’ appunto, ‘hiappa 
un sasso, ringuattato® in una zolla, 


che gli schizza in un occhio e, giù di botto", 
glie lo riduce come pasta frolla .... 


1 smettere di lavorare. — * nascosto. — * di colpo. 
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Vi 


Brandano, allora, mezzo tramortiìto, 
cavò da la saccoccia un fazzoletto 
e, a la meglio, turò l’ occhio ferito 
facendo, dietro al capo, un nodo stretto. 


Poi, mogio mogio, e ancora un po' sfinito 
da la fatìa, ritornò diretto 
a casa mentre si sentiva "n petto 
qualcosa che un aveva ma’ sentito .... 


Quando la moglie, ch’ era lì ’n cucina 
a ravversà' du’ fila di bambagia! 
per mette’ a sesto un po’ la lucernina, 


se lo vidde davanti in quell’ arnese, 
lei, per istinto, ti capì la ragia,* i 
pensò al Signore e manco se la prese .... 


! cotone greggio che si adopra per le lucerne. — ? in cattivo 
aspetto. — * capire, accorgersi della ragia: intuire una cosa, un 
fatto che si cela sotto altre apparenze. 








VI. 
Anzi, ’nvece di digli: piccinino, 
vien qua, fammi vedé’ che t' è successo, 
prencipiò a borbottà' : « vedi, Meino, 
te devi rientrà' dentro te stesso 


e mette’ ’1 capo a posto perbenino .... 
Qui, c' è Gesù che ormai s' è ripromesso 
di rèndeti più bono d’ un cittino* 


e, la disgrazia, è segno che t' à messo 


l’ occhi addosso per fatti mutà' vita ». 
Brandano stava zitto e rifletteva... 
però, siccome, dentro a la ferita, 


gli pareva d’avecci come un chiodo, 
a un certo punto disse: « mi poteva, 


ne ’onvieni? avvertì in un altro modo! . 


! Il nome battesimale di Brandano era Bartolommeo. Meino, 
dunque, è il vezzeggiativo diminutivo di tale nome, — * bambino. 








VII. 
Il fatto sta che, fin da quel momento, 
lui smesse di gioà’, di bestemmiare, 
lasciò * compagni, e dètte a dimostrare, 
propio sul serio, un grande pentimento. 


Per liberassi, poi, da ogni tormento, 
si volle anche per bene ’onfessare, 
e, la gente, un sapeva che pensare 
a vedé’, lì per lì, quel mutamento. 


E siccome, in que’ giorni, era quaresima, 
lui va dal prete e lì, da come e quanto 
Brandano ormai ti crede e s° immedesima 


nel nòvo stato, chiede con passione 
di preparassi pel Venerdì santo 
per fa’, davanti a tutti, '1 buon ladrone. 








VII. 


Che ec è da ride’ 2!.. Che credete, forse, 
che questo voglia dì’ commendatore ? 
Lui, ’nvece, ti restò fermo tre ore, 
legato stretto come tra du’ morse, 


in una croce, sopportò ‘1 dolore 
senza un lamento, e appena ti s' accorse 
se quel supplizio guasi gli contorse 
le braccia ‘n modo da chiamà' '1 dottore. 


E da come sentiva 'l cor contento, 
lui pianse, pianse più d’ un disperato 
per tutto ‘1 tempo de la precissione % 
e pianse con mai tanta devozione 


che, ne la chiesa dove fu legato, 
t' annaffiò, dice, ancora ’l pavimento! . .. 


1 processione. 





IX. 


.— Eh, eh, scialone'... 

LI — Già, scialone un corno ! 
Se te un ci credi, fa’ come fo io: 
lègge la storia e, allora, caro mio, 
vedrai per bene l’ anno, ’1 mese, ’l1 giorno 


che ti successe quanto ti ridìo. 
— Hum! mi par grossa ... tanto più, se torno 
a ripensà' che aveva quel frastorno . 
d’ esse’ rimasto con un occhio pio*.... 


— E che vòl di’ ? Che si dà sfogo al pianto 
i perchè s' è l occhi boni? gnamo, via.... 
o” ciechi, scusa, un piangano? discorsi .... 


Basta avé’ ’1 core e poi, salvo ci sia, 
una batòsta grossa, de' rimorsi... . 
o qualche gioia che hai sognato tanto ! 


1 esagerato, — * occhio socchiuso. 





X. 


O zitti, zitti.... 
dunque, appena sceso 
giù da la croce e si fu un po’ sgranchito, 
lui corse a casa e, doppo essesi ’nteso 
co’ la su’ moglie, s' attaccò al partito 


di girà' ‘1 mondo, povero e contrito, 
per ripiglià' chiunque avesse offeso 
«Gesù che ormai l' aveva convertito 
e gli teneva sempre ’l core acceso. > 


Così, indossò una veste di traliccio 
poi, col capo scoperto, a piede “gnudo, 
e senza piglià’ manco un soldo spiccio,® 


Brandano uscì di casa gisso gisso* 
portando via, per fassene da scudo, 
una testa di morto e un crocefisso.... 


1 senza prendere nemmeno un centesimo. —? spoglio di ogni 
bene materiale. 
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— Senti, Tono, sarà, ma se permetti 
che dica giù a la meglio "1 mi’ parere, 
per me, so’ storie che ci dànno a bere 
e, ancora te, so’ certo che un l ammetti. 


- 


— E chi lo sal... 
— Ma come? se rifletti 
che ma' e po’ mai si ripotrà sapere 
quelch’ è di là, te credi di potere 
spiega’ l'arcano ’n cinque o se’ balletti ?!* 


Eh. sarebbe ’uriosa per davvero 
se, doppo avé' per sempre tribolato, 
poi tu dovesse stà’ soprappensiero 


ancora quando se’ di già crepato ! 
Bella giustizia, sì, che regnerebbe! 
ci vorrebbe anche questa, ci vorrebbe !... 


i sono. — ® In cinque o sei balletti: spiegare alla svelta, con 
facilità ingenua. 





PRO POR ETTI 


Il. 


— Ma che giustizia o no! vien via, da' retta: 
un fa’ tanto "1 filosofo; d' altronde, 
se la gente ’struita si ‘onfonde 
pere! scoprì’ quelche di là ci aspetta, 


come vò’ fa' che noi ti ci si metta 
a tu per tu” se appena pòi risponde’ 
perché si campa, oppure (un lo nasconde' ) 
se un si sa lègge' manco una ricetta! ... 


Noi, siamo all’ abbiccì,* caro Poldino, 
e per voler entrà’ ‘n questi salceti,* - 
bisogna avé' ’1 cervello troppo fino .. .. 


Defatti, per esempio, ancora ' preti 
| un dican mia so’ trappole, cittino, 
dican : lasciate sta’ certi segreti .... 


! per — “a tu per tu: a competere, — * essere all’ abbicci: non 
avere istruzione. — * salceto; ginepraio. 





MT 


II. 


— Si, si, va bene: "1 tu’ ragionamento 
un fa ’na grinza,) ma un so’ persuaso, 
perchè so’ propio come San Tommaso : 
se un vedo e tocco, un resto ma’ contento. 


Scusa, vorresti mi facessi caso 
se, "n qualche veglia, per divertimento, 
sì mettano a chiamà’ a su’ piacimento 
un morto che un cià piu nemmeno ’1 naso ? ! 


Piuttosto, sai, c' è questo di preciso : 
che, mentre aspettan lì nel salottino 
lo spirito che venga di lontano, 


se s' accende la luce all’ improvviso, 
e dài un’ occhiata sopra al tavolino, 
vedi che manca sempre qualche mano .... 





1 Non fa una grinza: che sta bene, che torna a capello. 



















IV 


— A questo modo, gnamo', un si ragiona... 
— Perchè ? 

— Ma perchè si! Primieramente, 
te chiacchieri giù sempre a la cartona” 
senza riflètte’ addirittura a niente ; 


poi ridi, canzonando come (Giona?, 
d' un problema che sta dentro a la mente, 
propio sul serio, a più d’ una persona 
che, a petto a te', ha un ingegno strapotente. 


Per utimo”, se tutti si dovesse 
crede’ soltanto a quelche vedi o tocchi, 
si verrebbe a capì quant’ un pulcino. 


Così, bisognerebbe io ti dicesse 
che con du' mani e basta, e un paio d' occhi, 
s' arriva pdo in là, caro Poldino. 





 gnamo : andiamo. — ® alla carlona: trascuratamente, alla buona. 
— 3 Tra i popolani senesi si usa, in tema di canzonatura, la frase: i 
; fai come Giona: ride e canzona. Non ho trovato però la genesi di 
Va tale frase nè credo che il nome di Giona possa avere attinenza con 
; quello del profeta minore che (secondo la Bibbia) rimase tre giorni, 
nel ventre d’una balena, dopo di che venne miracolosamente resti- 
tuito alla riva. — * a petto a te: in tuo confronto. — * utimo : 


ultimo. 











Vi 





La scienza ’nvece, ha' visto, t' almanacea 
sempre d’' intorno a dove c' è "1 mistero, 
e un si dimostra mai per niente stracca 


fintanto che un ti scopre un po’ di vero. 


Defatti, te ritorna col pensiero 
trent’ anni addietro, e poi di lì riattacca 
tutt’ i passi che ha fatto "1 mondo ’ntero : 
‘un rionosci più nemmeno un’ acca! ! 


Tu avesse detto allora a “na persona 
che fra trent’ anni, o meno, si poteva 


fa’ un telegramma senza fili, oppure 


sta’ su per aria senza avé' paure, 
quella, a fa' pòo?, s' era propio în bona, 
ti rideva nel muso, ti rideva .... 





1 non riconoscere un’ acca : non riconoscere niente. — ® pòo: poco. 





ME 





— No, vedi, Tono, ancora un m' ha’ capito : 


La scienza, io la rispetto e, ’n fondo al core, 
mi rammento che, quando ero finito, 


chi mi guarì, si sa, fu ’1 mi’ dottore. 
Ma te, però, un fa’ tanto ’1 professore .... 


scienza, voglia, ti darà ì 
La scienza, ha’ lia, ti darà l' acchìto 
per rimedia’, presempio, un gran dolore, 
ti leggerà lassù nell’ infinito, 


ciavrà sempre de’ nuovi ritrovati! 


per abbellì’ la nostra brutta sorte ; 


insomma, scoprirà tanti sagrati,* 
ma n quanto a spiritismo, caro mio, 
lascialo stà’ : Nel libro de la morte. 
ti ci legge uno solo, e quello è Dio! 


i ritrovati: invenzioni. — ° sagrati: in senso ristretto significa 
bestemmie, ma si può interpretare, come in questo caso, per cose 
difficili, indiavolate ecc. 
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